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Oggetto: Sostegno per i partenariati pubblici privati (PPP) e la politica di coesione

Il fenomeno dei partenariati pubblici privati (PPP), che ridefinisce la relazione tra amministrazione 
pubblica e settore privato, è in rapido sviluppo e esercita un ruolo fondamentale nei progetti di 
coesione nonché nel perseguimento degli obiettivi di Lisbona. Ciò è confermato sia dal Libro verde 
sul partenariato pubblico privato che dalla comunicazione della Commissione sul partenariato 
pubblico privato e la legislazione comunitaria sugli appalti e le concessioni pubbliche. Il modello 
misto, secondo cui un'istituzione di pubblica amministrazione detiene la proprietà dell'infrastruttura e 
una società privata, spesso sopranazionale, svolge il servizio sulla base di un contratto di esercizio, 
può essere considerata una prassi buona ed efficace nella gestione dei servizi del settore pubblico. 

I nuovi Stati membri debbono adempiere ai requisiti derivanti dalla normativa comunitaria in un 
tempo relativamente breve. Un esempio è costituto dal settore della gestione dell'acqua, dove 
l'infrastruttura necessita di essere modernizzata e sviluppata per compiere le condizioni della direttiva 
del Consiglio 91/271/CEE1 concernente il trattamento delle acque reflue urbane. Nel l'impegnarsi, gli 
Stati membri ed in particolare le autorità amministrative proprietarie dell'infrastruttura di gestione 
dell'acqua hanno agito presumendo che le risorse finanziarie del Fondo di coesione potessero 
contribuire a soddisfare i requisiti derivanti dall'acquis. Tuttavia, al momento dell'approvazione di 
progetti del Fondo di coesione che comportano l'uso del modello misto (infrastruttura di proprietà 
dell'autorità locale, ma gestita da un'entità privata), le autorità amministrative affermano di essersi 
confrontate a notevoli problemi da parte della Commissione. La Commissione ritiene che, in tali casi, 
possa esistere una violazione di alcune norme generali dell'Unione, non precisamente specificate e 
non reperibili in alcun atto legislativo, e richiede il rispetto di un' astratta "migliore prassi 
internazionale". Secondo la Commissione, esistono problemi connessi all'uso del partenariato 
pubblico privato nella gestione dell'acqua in vari Stati membri, affrontati caso per caso. Tuttavia, al di 
là di osservazioni generali, la Commissione non ha ancora avanzato nessun valido argomento 
giuridico che dimostri in tali casi una violazione della normativa comunitaria che impedisca l'accesso 
all'aiuto finanziario del Fondo di coesione. Con tale comportamento, non basato su alcun valido 
argomento giuridico, la Commissione impedisce l'uso appropriato del Fondo di coesione che 
dovrebbe permettere di soddisfare gli impegni che gli Stati membri hanno assunto in base alla 
normativa comunitaria. In conseguenza della posizione della Commissione, un numero di progetti che 
utilizzano il modello del partenariato pubblico privato e hanno un impatto fondamentale sulla qualità 
della vita dei cittadini si trovano minacciati. Se fosse vero che la normativa comunitaria subisce una 
violazione in seguito all'uso del partenariato pubblico privato, la Commissione, quale guardiano dei 
trattati, avvierebbe sicuramente senza ritardi la procedura di infrazione.

Come intende la Commissione rimediare a tale situazione affinché gli Stati membri possano assorbire 
i finanziamenti del Fondo di coesione e allo stesso tempo soddisfare ai requisiti della 
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direttiva 91/271/CEE cui sono impegnati in base al trattato di adesione? Come intende la 
Commissione assicurare la sicurezza giuridica per le autorità amministrative e i loro partner e 
garantire l'osservanza del principio dell'uguaglianza di trattamento? 
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